L’UOMO NUOVO IN CRISTO
E non mi ama più di quanto ami suo padre
Gesù è il Bene che dona bontà ad ogni cosa, la Luce che illumina l’universo. la Verità nella quale ogni esistenza diviene vera, la Santità che trasforma in purezza ogni esistenza, la Vita eterna che ci preserva da ogni morte, la Risurrezione che ci libera dalla corruzione del sepolcro. Tutto è Cristo per noi e in Lui tutto si colma di bontà luce, vita, verità, gioia, pace, santità. È in Lui che ogni relazione con Dio e con gli uomini diviene vera, giusta, santa, generatrice di vita. Se eliminiamo Cristo Gesù dalla nostra vita il danno è più grande se si prosciugasse l’acqua del mare e dei fiumi, più che se si esaurisse l’aria che dona vita alla terra, più che se scomparissero tutti gli alberi e gli animali dalla terra. Senza Cristo Gesù è il deserto spirituale, la morte, la desolazione, la confusione, le tenebre, l’impurità, il male, l’ingiustizia, la cattiveria, la malvagità, la stoltezza, l’insipienza, la superbia, il nulla spirituale e anche materiale, la vanità eterna. Veramente, sostanzialmente, divinamente, umanamente, eternamente, temporalmente Cristo è tutto non solo per l’uomo, ma anche per il Padre celeste, lo Spirito Santo, gli Angeli, i Santi, il Paradiso. Si toglie Cristo è Dio non è più Dio, lo Spirito Santo non è più Spirito Santo, il Paradiso non è più Paradiso, la gioia non è più gioia, la verità non è più verità, la vita non è più vita. Ogni cosa senza Cristo Gesù perde la sua verità. Questo è Cristo per noi.
Se Gesù il Nazareno è il solo nome nel quale è stabilito che noi possiamo essere salvati, se Lui è la Vita Divina e Umana nella quale l’uomo ritrova la sua vita, perché noi vogliamo sostenere, affermare, dichiarare, che ogni uomo può essere, vivere, esistere, amare, senza di Lui? Questa affermazione non è solo contraria alla verità di Cristo, ma anche condanna dell’uomo alla non sua vera umanità, con il rischio della morte eterna. Quando la verità di Cristo, che è verità universale, eterna, divina, umana, del tempo, dell’eternità, di Dio, dell’uomo, del presente, del futuro, della salvezza, del perdizione, dell’inferno, del paradiso, di chi crede, di non crede, viene negata o annunziata in modo difforme dalla sua più pura essenza e sostanza, dobbiamo anche avere il coraggio di mettere in luce i frutti che questa negazione produce. Ma se non abbiamo la sapienza di gridare la verità di Cristo neanche abbiamo la sapienza di mettere in luce i frutti che la negazione della verità produce nella storia e anche nell’eternità. Si è senza sapienza perché si nega Cristo. Si è senza sapienza perché non si dichiarano i frutti che la negazione di Cristo genera e produce. Se priviamo l’uomo del suo cuore, l’uomo muore. Non possiamo togliere il cuore e pensare che l’uomo viva. Se gli amputiamo le mani, non può più afferrare. Non possiamo noi pensare che possa afferrare senza mani. Così dicasi anche degli occhi. Privo degli occhi un uomo non può vedere. Perché allora diciamo che l’uomo, privo del cuore, delle braccia, degli occhi, dell’anima, dei piedi, della bocca, della luce, della sapienza, dell’intelligenza che è Cristo Gesù, può vivere, anzi vive allo stesso modo di chi ha consegnato la vita a Cristo Signore e consuma i suoi giorni per ascoltare la sua voce e nutrirsi della sua verità e vita eterna? Evidentemente o non conosciamo Cristo, non sappiamo nulla di Lui, oppure non conosciamo l’uomo, non sappiamo nulla della sua morte spirituale. Ma questo è segno che siamo privi di ogni sapienza soprannaturale. Siamo ciechi e guide di ciechi. 
Una folla numerosa andava con lui. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo. Buona cosa è il sale, ma se anche il sale perde il sapore, con che cosa verrà salato? Non serve né per la terra né per il concime e così lo buttano via. Chi ha orecchi per ascoltare, ascolti» (Lc 14,25-35). 
È nell’amore di Cristo, nella sua verità, nella sua giustizia e santità, che ogni relazione con Dio e con gli uomini, diviene vera, giusta, santa, generatrice di frutti di vita eterna sulla terra e nell’eternità. Se si ascolta Cristo, si obbedisce alla sua Parola, si vive secondo i suoi Comandamenti, ogni relazione con Dio e con gli uomini è vera. Non si ascolta Lui, non si ama Lui, non si parte da Lui, si possono anche amare padre, fratelli, sorelle, amici, conoscenti e ogni altra cosa, ma si tratta di un amore inquinato di falsità, menzogna, errore, egoismo, vizio, peccato. Molte amicizie, molte relazioni sono inquinate. Sono senza la verità e la vita di Cristo. Sono contro la sua Parola e il suo amore, la sua vita e la sua pace. Sono amori, amicizie, relazioni che nascono dalla carne, non vengono dallo Spirito Santo, perché non sono radicati in Cristo Gesù, nella sua verità, luce, vita eterna, carità, giustizia, pace. Senza Cristo l’amore è già avvolto dalla morte, perché ogni frutto della carne è già condannato a perire, scomparire.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che Cristo Gesù sia il Tutto per noi e noi il Tutto per Lui.
16 Giugno 2019
